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Legge  regionale  30  novembr e  2012,  n.  68  

Disc ipl in a  per  la  ges t io n e  e  il  contro l lo  del  poten z i a l e  vitico l o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  67,  par te  prima,  del  07.12.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  4  e  5,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  n),  dello  Statu to;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  1234/2007  del  Consiglio,  del  22  ottobre  2007,  recante
organizzazione  comune  dei  merca ti  agricoli  e  disposizioni  specifiche  per  taluni  prodot ti  agricoli
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(regolam en to  unico  OCM);

Visto  il  regolamen to  (CE)  n.  479/2008  del  Consiglio,  del  29  aprile  2008,  relativo
all’organizzazione  comune  del  merca to  vitivinicolo,  che  è  stato  inseri to,  con  il regolamen to  (CE)
n.  491/2009  del  25  maggio  2009,  nel  regolame n to  (CE)  n.  1234/2007  del  Consiglio,  del  22
ottobre  2007,  recante  l’organizzazione  comune  dei  merca ti  agricoli  e  disposizioni  specifiche  per
taluni  prodot ti  agricoli  (regolam en to  unico  OCM);

Visto  il regolamen to  (CE)  n.  555/2008  della  Commissione,  del  28  giugno  2008,  recan te  modali tà
di  applicazione  del  regolam en to  (CE)  n.  479/2008  del  Consiglio  relativo  all'organizzazione
comune  del  merca to  vitivinicolo,  in  ordine  ai  progra m mi  di  sostegno,  agli  scambi  con  i  paesi
terzi,  al  potenziale  produt tivo  e  ai  controlli  nel  settore  vitivinicolo;

Visto  il regolamen to  (CE)  n.  436/2009  della  Commissione,  del  26  maggio  2009,  recan te  modali tà
di  applicazione  del  regolamen to  (CE)  n.  479/2008  del  Consiglio  in  ordine  allo  scheda r io  viticolo,
alle  dichiarazioni  obbligator ie  e  alle  informazioni  per  il  controllo  del  merca to,  ai  documen ti  che
scortano  il traspor to  dei  prodot ti  e  alla  tenuta  dei  regis t ri  nel  settore  vitivinicolo;

Vista  la  legge  7  luglio  2009,  n.  88  (Disposizioni  per  l’adempime n to  di  obblighi  derivanti
dall’appar t e n e nza  dell’Italia  alle  Comunità  europee  – Legge  comunita ria  2008);

Visto  il  decre to  legislativo  8  aprile  2010,  n.  61  (Tutela  delle  denominazioni  di  origine  e  delle
indicazioni  geografiche  dei  vini  in  attuazione  dell’ar ticolo  15  della  legge  7  luglio  2009,  n.  88);

Visto  il  decre to  del  Minist ro  delle  politiche  agricole  alimenta r i  e  forestali  16  dicembr e  2010
(Disposizioni  applica tive  del  decre to  legislativo  8  aprile  2010,  n.  61,  relativo  alla  tutela  delle
denominazioni  di  origine  e  delle  indicazioni  geografiche  dei  vini,  per  quanto  concern e  la
disciplina  dello  scheda r io  viticolo  e  della  rivendicazione  annuale  delle  produzioni);

Visto  il  decre to  del  Minist ro  delle  politiche  agricole  alimenta r i  e  forestali  11  novembr e  2011
(Disciplina  degli  esami  anali tici  per  i  vini  DOP  e  IGP,  degli  esami  organole t t ici  e  dell’attività
delle  commissioni  di  degus t azione  per  i vini  DOP  e  del  relativo  finanziamen to);

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  13
settemb r e  2012;
 
Consider a to  quanto  segue:  

1.  L’attuale  disciplina  regionale  in  mate ria  di  potenziale  vitivinicolo  deve  esse re  modificata ,  sia
per  adegu a r l a  alle  disposizioni  del  d.lgs.  61/2010  e  del  d.m.  politiche  agricole  16  dicembr e
2010,  con  i quali  il  legislatore  statale  ha  dato  attuazione  alla  normativa  europea  in  mate ria ,  sia
per  tener  conto  di  alcune  esigenze  di  semplificazione  manifes ta t es i  nel  corso  dell’applicazione
delle  norme;

2.  Diverse  disposizioni  della  legge  regionale  18  marzo  2009,  n.  9  (Disciplina  per  la  gestione  e  il
controllo  del  potenziale  viticolo),  in  par ticolare  quelle  relative  alla  disciplina  del  potenziale
vitivinicolo,  sono  state  riconferm a t e .  Tuttavia,  tenendo  conto  del  numero  delle  modifiche  si  è
ritenuto  oppor tu no  abroga r e  la  citata  legge,  anche  al  fine  di  rivaluta re  la  sistema t ica  dell’inte ro
impianto  norma tivo;

3.  Nelle  more  dell’at tuazione  della  riforma  del  sistema  degli  enti  locali,  alcune  funzioni
amminis t r a t ive  nella  mate ria  disciplinat a  dalla  presen t e  legge  continuano  ad  essere  att ribui te
alle  province ,  in  coerenza  con  i  principi  di  sussidia rie t à  e  adegua t ezza  di  cui  all’ar ticolo  118,
primo  comma,  della  Costituzione;

4.  Lo  scheda r io  viticolo,  strume n to  per  la  gestione  e  il  controllo  del  potenziale  viticolo,  che  è
par te  integran te  del  sistema  integra to  di  gestione  e  controllo  (SIGC),  necessita ,  in  attuazione
delle  disposizioni  europee,  di  esser e  integra to  con  il  sistema  di  identificazione  geografica  delle

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  30/1 1 / 2 0 1 2



Agricoltura ,  agritu rismo  l.r.  68/2012 3

particelle  agricole,  e  pertan to  le  superfici  vitate  devono  esse re  individua te  geograficam e n t e  e
validate  da  parte  degli  enti  compete n t i ;

5.  Nello  scheda r io  viticolo  le  informazioni  inerent i  le  superfici  vitate  impianta t e ,  con
l'indicazione  della  composizione  ampelogr afia  e  di  tutte  le  altre  informazioni  di  cara t t e r e
tecnico  e  l’indicazione  dell’idonei tà  tecnico- produt tiva,  sono  riferite  all’unità  tecnico- economica
(UTE)  in  quanto  att ribu ti  dell’unità  vitata,  ment r e  i  diritti  di  reimpian to  iscrit ti  nel  regist ro
informatico  pubblico  dei  dirit ti  di  impianto  e  dei  diritti  di  nuovo  impianto  e  la  superficie
rivendicabile  per  ciascuna  denominazione  di  origine  (DO),  sono  riferi ti  all’azienda  in  quanto  non
diret t am e n t e  legate  alle  superfici  vitate  impianta t e ;

6.  Il  legislatore  nazionale  ha  recente m e n t e  modificato  le  norme  in  mate ria  di  certificazione  del
mate riale  di  moltiplicazione  vegeta tiva  della  vite,  stabilendo  che  tale  attività  è  di  competenza
regionale.  E’  pertan to  necessa rio  prevede r e  che  i dirit ti  di  nuovo  impianto  per  le  piante  madri
marze  siano  concessi  dall’amminis t r azione  regionale;

7.  Per  semplificare  ulterior men t e  le  procedu r e  relative  al  reimpianto  da  dirit to,  al  sovrainnes to
e  al  reimpian to  di  un  vigneto  per  consumo  familiare ,  è  stato  previsto  di  render e  obbligatoria  la
sola  dichiarazione  di  avvenuto  intervento;  la  dichiarazione  preventiva  resta  unicamen t e  per  il
reimpian to  anticipato  in  quanto,  in  tale  caso,  si  rende  necessa r io  prevede r e  la  creazione  del
dirit to  di  reimpianto  anticipa to  e  la  sua  iscrizione  all’interno  del  regis t ro  dei  diritti,  nonché
acquisire  una  cauzione  a  garanzia  della  successiva  estirpazione  dei  vigneti;  

8.  La  disciplina  per  il  trasferimen to  dei  dirit ti  di  reimpianto  è  posta  per  garant i r e  il  rispet to
della  normativa  europea  e,  in  particola re ,  per  assicura r e  che  il  trasferimen to  non  comport i  un
aumento  del  potenziale  produt t ivo,  anche  con  riferimen to  al  passaggio  da  superficie  non  irrigua
a  superficie  irrigua;  

9.  Per  adegua r e  la  normativa  regionale  alle  nuove  disposizioni  statali  si  eliminano  gli  albi,  si
stabiliscono  i  criteri  per  la  verifica  dell’idonei tà  tecnico- produt tiva  ai  fini  della  rivendicazione
delle  produzioni  dei  vini  a  DO  e  si  attribuisce  alle  province  la  competenza  a  disciplinar e
l’iscrizione  dei  vigneti  allo  scheda r io  ai  fini  dell’idonei tà  tecnico- produt tiva  alla  rivendicazione
delle  relative  denominazioni  (DO)  per  garant i r e  l’equilibrio  di  merca to;

10.  In  ragione  del  fatto  che  nel  previgente  sistema  regionale  l'iscrizione  agli  albi  poteva  esse re
assogge t t a t a  a  delle  limitazioni  per  consegui re  l'equilibrio  di  merca to,  è  necessa r io  prevede r e
delle  norme  di  adegu am e n to  al  nuovo  quadro  normativo  nonché  delle  disposizioni  transi torie;

11.  Per  applica re  le  disposizioni  europee  relative  all'obbligo  di  distillazione  dei  vini  ottenu ti  da
superfici  impianta t e  illegalmen t e  o  l'opzione  della  vendem mia  verde  di  cui  il  produt to re  può
avvalersi ,  è  necessa r io  conferma r e  le  norme  procedu r a li  già  fissate  con  la  l.r.  9/2009;  

12.  È  necessa r io  adegua r e  il  sistema  sanziona to rio  regionale  alle  sopravvenu t e  disposizioni
europee  e  statali  nonché  alle  nuove  modali tà  di  gestione  del  potenziale  viticolo  introdot t e  con  la
presen te  legge.  Al  fine  di  garant i r e  il  rispet to  delle  norme  sul  potenziale  viticolo,  occorre
introdur r e  sanzioni  pecunia rie  il  cui  importo  sia  adegua to  alla  gravità  della  violazione  e  alla
superficie  vitata  ogget to  della  violazione;  

13.  Per  gli  interven t i  sullo  scheda r io  viticolo,  nonché  per  garan ti r e  modalità  di  controllo  il  più
possibile  uniformi  sul  terri torio  regionale,  sono  necessa r ie  norme  regolame n t a r i  di  det taglio  e
norme  tecniche  di  attuazione  e,  pertan to ,  si  prevede  un  regolamen to  di  attuazione  della
presen te  legge;

14.  Per  attua r e  le  disposizioni  statali  in  mate ria  di  istituzione  delle  commissioni  di  degus t azione
e  di  tenuta  degli  elenchi  dei  tecnici  e  degli  esper ti  degus ta to r i  per  vini  a  DO,  sono  previste
norme  per  l’istituzione  delle  commissioni  di  degus t azione  nonché  per  la  nomina  del  presiden te ,
del  segre t a r io  e  dei  relativi  supplen ti  e  viene  att ribui ta  alle  camer e  di  commercio,  indust ria ,
artigiana to  ed  agricoltu ra  (CCIAA)  la  tenuta  dell'elenco  dei  tecnici  degus t a to r i  e  l’elenco  degli
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esper ti  degust a to r i  per  i  vini  a  DO,  in  consider azione  dell’esperienza  matur a t a  dalle  stesse
nell’ambito  dell’attività  eserci ta t a  ai  sensi  della  preced en t e  normativa  e  garan ten d o  in  tal  modo
continui tà  all’attività  fin  qui  svolta  dalle  CCIAA;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Ogg e t t o ,  am bi t o  di  appl i ca z i o n e  e  defin i z i o n i  

 Art.  1
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione  

1.  La  presen te  legge  disciplina  la  gestione  ed  il  controllo  dello  scheda rio  viticolo  e  la  rivendicazione
annuale  delle  produzioni,  nel  rispet to  della  norma tiva  statale  e  europea  in  materia .  

2.  La  presen te  legge,  in  applicazione  del  decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimenta r i  e  forestali
11  novembre  2011  (Disciplina  degli  esami  analitici  per  i  vini  DOP  e  IGP,  degli  esami  organole t t ici  e
dell’attività  delle  commissioni  di  degus t azione  per  i  vini  DOP  e  del  relativo  finanziame n to),  disciplina
altresì  le  commissioni  di  degus t azione  di  cui  all’articolo  15  del  decre to  legislativo  8  aprile  2010,  n.  61
(Tutela  delle  denominazioni  di  origine  e  delle  indicazioni  geografiche  dei  vini  in  attuazione  dell’articolo  15
della  legge  7  luglio  2009,  n.  88),  nonché  la  tenuta  degli  elenchi  dei  tecnici  degus t a to r i  e  degli  esper ti
degus t a to r i .  

3.  Le  disposizioni  contenu t e  nella  presen t e  legge  non  si  applicano  alle  superfici  vitate  di  estensione  pari  o
inferiore  a  2  are  per  condut tor e  e  le  cui  produzioni  sono  destina t e  esclusivame n t e  al  consumo  familiare .  

 Art.  2
 Definizioni  

1.  Ai fini  della  presen t e  legge  si  intende  per:  
a)  reimpianto  e  impianto:  la  messa  a  dimora  delle  barba t e lle;  
b)  denominazione  di  origine  (DO):  in  modo  indistinto  o  unita rio  la  denominazione  di  origine  prote t t a  

(DOP)  e  l’indicazione  geografica  protet t a  (IGP);  
c)  data  di  inizio  raccolta:  la  data  di  inizio  della  raccolta  delle  uve  riport a t a  dal  produt to re  negli  

apposi ti  regist ri  di  cui  al  titolo  III,  capo  III,  del  regolamen to  (CE)  n.  436/2009  della  Commissione,  
del  26  maggio  2009,  recante  modalità  di  applicazione  del  regolamen to  (CE)  n.  479/2008  del   
Consiglio  in  ordine  allo  scheda r io  viticolo,  alle  dichia razioni  obbliga to rie  e  alle  informazioni  per  il 
controllo  del  merca to,  ai  documen t i  che  scortano  il traspo r to  dei  prodot t i  e  alla  tenuta  dei  regist ri  
nel  settor e  vitivinicolo;  

d)  unità  vitata  (UV):  la  superficie  continua  coltivata  a  vite  che  ricade  su  una  sola  par ticella  catas tale ,  
condot t a  da  una  singola  azienda  e  che  è  omogene a  per  le  seguen t i  cara t t e r i s tiche :  forma  di  
allevamen to ,  sesto  di  coltivazione  e  densità  di  impianto,  anno  dell’impianto,  presenza  di  
irrigazione,  stato  di  coltivazione,  destinazione  produt t iva,  tipo  di  coltura ,  atti tudine  a  produr r e  vini  
DO,  varietà  di  uva.  Riguardo  alla  varietà  di  uva  è  consent i ta  la  presenza  di  vitigni  compleme n t a r i ,  
purché  gli  stessi  non  superino  il 15  per  cento  del  totale,  salvo  quanto  previsto  dai  disciplinar i  di  
produzione;  in  tal  caso  è  fatto  obbligo  di  indicare  gli  specifici  vitigni  e  la  percent u a le  dei  ceppi  
relativi  ad  ogni  vitigno  compleme n t a r e  per  le  superfici  idonee  alla  produzione  di  vini  a  DO  oppure  
altri  a  bacca  bianca  o  altri  a  bacca  nera,  per  le  superfici  destina t e  alla  produzioni  di  altri  vini;  

e)  superficie  vitata:  la  superficie  coltivata  a  vite  misura t a  all'inte rno  del  sesto  d’impianto,  da  filare  a  
filare  e  da  vite  a  vite,  aumen ta t a ,  in  misura  del  50  per  cento  del  sesto  d'impianto  oppure  fino  ad  un  
massimo  di  3  metri  per  le  aree  di  servizio,  ivi  compres e  le  capezzagne  e  le  scarpa t e  in  caso  di  
sistemazioni  a  terrazze  o  gradoni  o  piani  raccorda t i ,  qualora  effet tivamen t e  esisten t i .  Per  i filari  
singoli,  la  superficie  vitata  da  conside ra r s i ,  per  quanto  attiene  le  fasce  laterali,  è  fino  ad  un  
massimo  di  1,5  metri  per  lato  e  di  3  met ri  sulle  testa t e  per  le  aree  di  servizio,  ivi  compres e  le  
capezzagn e ,  qualora  effet tivamen t e  esisten t i;  

f)  dirit to  di  reimpian to:  il dirit to  a  reimpian ta r e  una  superficie  vitata  origina to  dall’estirpazione  di  una
superficie  vitata  equivalen te  in  coltura  pura;  

g)  dirit to  di  reimpian to  anticipa to:  il dirit to  a  reimpian ta r e  una  superficie  vitata  a  fronte  dell’impegno
a  estirpa re  una  superficie  vitata  equivalen te ,  in  coltura  pura,  a  quella  in  cui  avrà  luogo  
l’esti rpazione;  

h)  diri t to  di  nuovo  impianto:  il dirit to  ad  impianta r e  una  superficie  vitata  destina t a  a  nuovi  impianti  
nell’ambito  di  misure  di  ricomposizione  fondiaria  o  di  esproprio  per  motivi  di  pubblica  utilità,  o  a  
scopi  di  sperimen t azione  vitivinicola,  o  alla  coltura  di  piante  madri  per  marze;  

i)  dirit ti  di  impianto:  i dirit ti  di  reimpian to,  di  reimpianto  anticipa to,  di  nuovo  impianto  e  dirit ti  di  
impianto  preleva ti  dalla  riserva  regionale;  
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j)  menzione  vigna:  il toponimo  o il nome  tradizionale  che  può  essere  utilizzato  nella  presen tazione  e  
nella  designazione  dei  vini  a  DOP,  ottenu t i  dalla  superficie  vitata  che  corrispond e  al  toponimo  o 
nome  tradizionale,  purché  tale  menzione  sia  rivendica t a  nella  denuncia  annuale  di  produzione  delle
uve  ed  a  condizione  che  la  vinificazione  avvenga  separa t a m e n t e  e  che  sia  previs ta  all’inte rno  di  un  
apposito  elenco  positivo  a  livello  regionale;  

k)  cer tificazione:  l’operazione  effet tua t a  nel  sistema  informativo  dell’Agenzia  regionale  toscana  per  le
erogazioni  in  agricoltura  (ARTEA)  mediante  l’attivazione  della  funzione  “certifica”  da  parte  di  un  
opera to re  autorizza to  la  cui  identità  è  accer t a t a  mediante  accesso  al  sistema  tramite  smar t- card  e  
regis t ra t a  con  apposizione  di  firma  digitale  o  di  firma  elet t ronica  qualificata  ai  sensi  del  decre to  
legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  (Codice  dell’amminist r azione  digitale);  

l)  validazione:  l’operazione  effet tua t a  nel  sistema  informativo  dell’ARTEA  mediante  l’attivazione  della
funzione  “convalida”  da  parte  di  un  opera tor e  autorizza to  la  cui  identi tà  è  accer t a t a  mediante  
accesso  al  sistema  tramite  smar t- card  e  regist r a t a  con  apposizione  di  firma  digitale  o  di  firma  
elet t ronica  qualificata  ai  sensi  del  d.lgs.  82/2005.  

 CAPO  II  
 Pote n z i a l e  prod u t t i v o  vit i co l o  

 Art.  3  
 Registro  informatico  pubblico  dei  diritti  di  impianto  

1.  Il  regis t ro  informa tico  pubblico  dei  dirit ti  di  impianto  di  cui  all’articolo  4  ter  del  decre to- legge  15
febbraio  2007,  n.  10  (Disposizioni  volte  a  dare  attuazione  ad  obblighi  comunita r i  e  internazionali),
conver t i to  in  legge,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  aprile  2007,  n.  46,  è  par te  integra n t e  dell’anag r afe
regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  alla  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  23  (Istituzione  dell’anag r afe
regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per  la  semplificazione  dei  procedime n t i  amminis t r a t ivi  ed  altre
norme  in  mater ia  di  agricoltura)  quale  nucleo  del  sistema  informa tivo  agricolo  della  Regione  Toscana
(SIART),  che  fa  par te  del  sistema  informa tivo  regionale   (SIR)  ed  è  conforme  alle  disposizioni  e  agli
standa rd  di  cui  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema
statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della
società  dell’informazione  e  della  conoscenza).  

2.  I  contenu t i  dell’anag rafe  regionale  delle  aziende  agricole  sono  resi  disponibili  nel  sito  istituzionale
regionale  per  le  imprese  di  cui  all’articolo  41  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di
semplificazione  e  riordino  norma tivo  2009).  

3.  Per  la  gestione  ed  il  controllo  dei  dirit ti  di  impianto,  ogni  dirit to  di  impianto  deve  essere  iscrit to  e,  ad
eccezione  dei  dirit ti  di  reimpianto  anticipa to,  cer tificato  nel  regist ro  informa tico  pubblico  di  cui  al  comma
1.  

 Art.  4  
 Schedario  viticolo  

1.  Per  la  gestione  ed  il  controllo  del  potenziale  produt tivo  viticolo,   ogni  superficie  vitata  è  sogget t a  ad
iscrizione  allo  scheda rio  viticolo  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  del  decre to  del  Ministro  delle  politiche
agricole  alimenta r i  e  forestali  16  dicembre  2010  (Disposizioni  applicative  del  decre to  legislativo  8  aprile
2010,  n.  61,  relativo  alla  tutela  delle  denominazioni  di  origine  e  delle  indicazioni  geografiche  dei  vini,  per
quanto  concerne  la  disciplina  dello  scheda r io  viticolo  e  della  rivendicazione  annuale  delle  produzioni),
contene n t e  tutti  i dati  relativi  al  potenziale  produt t ivo.  I dati  dello  scheda r io  sono  riferiti  all’unità  tecnico-
economica  (UTE)  e  all’azienda.  

2.  I dati  dello  scheda r io,  riferiti  alla  singola  UTE,  sono:  
a)  le  unità  vitate  impianta t e ,  con  l'indicazione  delle  superfici  riscont r a t e  in  ambito  del  sistema

integra to  di  gestione  e  controllo  (SIGC),  della  composizione  ampelografica  e  di  altre  informazioni
di  cara t t e r e  tecnico  nonché  dell’eventu al e  indicazione  della  menzione  vigna;  

b)  l’indicazione  dell’idonei tà  tecnico- produt t iva  delle  unità  vitate  di  cui  alla  lette ra  a),  ai  fini  della
rivendicazione  delle  produzioni  delle  relative  DO  di  cui  all’articolo  13.  

3.  I dati  dello  scheda r io,  riferiti  alla  singola  azienda,  sono:  
a)  i  dirit ti  di  impianto  iscrit ti  nel  regis t ro  informatico  pubblico  dei  dirit ti  di  impianto,  di  cui

all’articolo  3,  comma  1;  
b)  la  superficie   rivendicabile  per  ciascuna  DO  di  cui  all’articolo  15.  

4.  Lo  scheda rio  viticolo,  tenuto  da  ARTEA  e  stru t tu r a to  ai  sensi  del  reg.  (CE)  436/2009,  è  par te  integran t e
dell’anag r afe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  alla  l.r.  23/2000,  quale  nucleo  del  SIART,  nonché  del
SIGC,  ed  è  dotato  di  un  sistem a  di  identificazione  geografica  (GIS).  

5.  Lo  scheda rio  viticolo  e  il  regist ro  informa tico  pubblico  dei  dirit ti  di  impianto  sono  automa ticam e n t e
aggiorna t i  sulla  base:  
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a)  delle  concessioni,  delle  dichia razioni  e  delle  comunicazioni  ineren t i  le  superfici  vitate;  
b)  della  regis t razione  degli  atti  di  trasfe rime n to  nella  titolarità  o  nella  conduzione  di  superfici  vitate;  
c)  degli  esiti  dell’att ività  di  controllo  delle  province  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  1.  

6.  Il  condut to re  è  tenuto,  per  quanto  di  propria  compete nz a ,  a  manten e r e  aggiorna t a  la  situazione
regis t r a t a  nello  scheda r io  viticolo  contenen t e  i  dati  relativi  al  proprio  potenziale  produt t ivo  rispet to  alla
situazione  reale.  

7.  L’iscrizione  della  superficie  vitata  allo  scheda rio  viticolo  costituisce  requisi to  essenziale  per  procede r e
ad  intervent i  sul  potenziale  produt t ivo  viticolo  e  per  accede r e  alle  misure  strut tu r a li  e  di  merca to  in
materia  di  agricoltura  ai  sensi  della  norma tiva  europea ,  sta tale  e  regionale ,  nonché  per  effet tua r e  la
dichiar azione  di  raccolta  delle  uve  e  la  rivendicazione  delle  produzioni  ai  sensi  della  normativa  vigente  in
materia .  

 Art.  5  
 Riserva  regionale  dei  diritti  di  impianto  

 1.  La  riserva  regionale  dei  dirit ti  di  impianto  delle  superfici  vitate  è  tenuta  dalla  competen t e  stru t tu ra
della  Giunta  regionale.  

2.  La  Giunta  regionale,  con  il regolame n to  di  cui  all’articolo  22,  disciplina  le  modalità  per  la  gestione  della
riserva  regionale ,  nonché  i  criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  ai  condut tor i  dei  dirit ti  di  impianto
presen t i  nella  riserva  regionale .  

3.  Gli  impianti  realizzati  con  dirit ti  preleva ti  dalla  riserva  regionale  non  possono  dar  luogo  a  un  dirit to  di
reimpian to  ogget to  di  trasfe rime n to  per  un  periodo  di  almeno  cinque  campag n e  a  decorr e r e  da  quella
successiva  all’impianto.  

4.  Gli  impianti  realizzati  con  dirit ti  preleva ti  dalla  riserva  regionale  devono  manten e r e  l’idoneità  tecnico-
produt t iva  ai  fini  della  rivendicazione  delle  produzioni  di  vini  a  DO  per  la  quale  sono  stati  concessi  per  un
periodo  di  almeno  cinque  campagn e .  

5.  Possono  essere  fatti  valere  dirit ti  di  impianto  presen t i  nella  riserva  regionale  nella  misura  massima  di
50  are  per  UTE  su  superfici  vitate  di  par ticola r e  pregio  sotto  il profilo  storico,  ambiental e  e  paesaggis t ico.
A tal  fine  il  condut to re  di  tali  superfici  vitate  si  impegna  alla  loro  conservazione  per  almeno  dieci  anni
dalla  data  di  concessione  del  dirit to.  

 CAPO  III  
 Reali z z a z i o n e  di  sup e r f i c i  vita t e  e  riven d i c a z i o n e  dell e  pro d u z i o n i  di  vini  a  DO  

 Art.  6  
 Richiesta  di  concessione  di  diritti  di  nuovo  impianto  

1.  Il  condut to re  che  intende  procede r e  all’impianto  di  superfici  vitate  destina t e  a  nuovi  impianti  realizzati
nell’ambito  di  misure  di  ricomposizione  fondiaria  o  di  esproprio  per  motivi  di  pubblica  utilità  o  destina t e  a
scopi  di  sperimen t azione  o  destina t e  alla  coltura  di  piante  madri  per  marze,  richiede  la  concessione  di
dirit ti  di  nuovo  impianto.  

2.  La  richiest a  di  concessione  di  dirit ti  di  nuovo  impianto  è  presen t a t a  tramite  la  dichiar azione  unica
aziendale  (DUA),  di  cui  all’articolo  11  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di
imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola).  

3.  I dirit ti  di  nuovo  impianto  destina t i  a  scopi  di  sperimen t azione  e  i dirit ti  di  nuovo  impianto  destina t i  alla
coltura  di  piante  madri  per  marze  sono  concessi,  entro  sessant a  giorni  dalla  richiest a  di  cui  al  comma  1,
dalla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  nel  rispet to  della  norma tiva  europea ,  statale  e  regionale
in  mater ia  di  potenziale  viticolo,  nonché  delle  norme  vigenti  in  mate ria  di  terri to rio  e  di  paesaggio.  Tali
dirit ti  sono  iscrit t i  nel  regist ro  informatico  pubblico  dei  dirit ti  di  impianto  di  cui  all’articolo  3.  

4.  I  dirit ti  di  nuovo  impianto  destina t i  a  nuovi  impianti  realizzati  nell’ambito  di  misure  di  ricomposizione
fondiaria  o  di  esproprio  per  motivi  di  pubblica  utilità  sono  concessi  dalla  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE
entro  sessan ta  giorni  dalla  richiest a  di  cui  al  comma  1,  nel  rispet to  della  norma tiva  europea ,  sta tale  e
regionale  in  mate ria  di  potenziale  viticolo,  nonché  delle  norme  vigenti  in  mate ria  di  terri to rio  e  di
paesaggio  e  iscrit t i  nel  regist ro  informatico  pubblico  dei  dirit ti  di  impianto  di  cui  all’articolo  3.  

5.  Qualora  l’impianto  venga  realizzato  in  una  provincia  diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’UTE,  ai  fini  della
concessione  dei  dirit ti  di  nuovo  impianto  di  cui  al  comma  4,  la  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE  acquisisce  il
parere  della  provincia  in  cui  viene  realizzato  l’impianto.  

6.  L’impianto  deve  essere  realizzato  entro  la  fine  della  seconda  campag n a  vitivinicola  successiva  a  quella
in  cui  è  sta to  rilascia to  il dirit to  di  nuovo  impianto.  

7.  Il  condut to re  comunica  tramite  la  DUA  l’avvenuto  impianto  entro  sessant a  giorni  dalla  sua
realizzazione.  
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8.  Nella  DUA  di  cui  al  comma  7,  il  condut to re  indica  il  dirit to  di  nuovo  impianto  utilizzato  e  individua
graficamen t e  la  superficie  vitata  realizzat a .  

9.  La  provincia,  entro  cento t ta n t a  giorni  dalla  comunicazione  dell’avvenu to  impianto,  provvede  alla
validazione  della  superficie  vitata  impianta t a  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del  SIGC.  

 10.  Il  condut to re  comunica  tramite  la  DUA,  entro  sessant a  giorni,  l’avvenuta  estirpazione  delle  superfici
vitate  destina t e  a  scopi  sperime n t a li  e  delle  superfici  vitate  destina t e  alla  coltura  di  piante  madri  per
marze,  indicando  graficamen t e  le  superfici  vitate  esti rpa t e  o  la  loro  trasformazione  in  un  impianto
produt t ivo.  

11.  La  provincia,  entro  centot t an t a  giorni  dalla  comunicazione  dell’avvenut a  estirpazione,  provvede  a
validare  la  superficie  vitata  estirpa t a  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del  SIGC.  

 Art.  7  
 Dichiarazione  per  l’estirpazione  delle  superfici  vitate  e  concessione  di  diritti  di  reimpianto  

1.  Il  condut tor e  che  intende  procede r e  all’esti rpazione  di  una  superficie  vitata  finalizzata  alla  concessione
di  un  dirit to  di  reimpian to  presen ta  una  dichia razione  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica
28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di
docume n t azione  amminis t r a t iva),  tramite  la  DUA,  almeno  sessan ta  giorni  prima  dell’effet t ivo  inizio  dei
lavori.  

2.  Nella  dichia razione  di  cui  al  comma  1,  il  condut tor e  dichia ra  la  conformit à  dell’inte rven to  alla
norma tiva  europea ,  sta tale  e  regionale  in  mate ria  di  potenziale  viticolo.  

3.  La  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE  effettua  annualme n t e  un  controllo  in  loco  su  almeno  il  5  per  cento
delle  dichiar azioni  di  cui  al  comma  1.  

4.  L’estirpazione  deve  essere  effet tua t a  entro  la  seconda  campagn a  vitivinicola  successiva  a  quella  in  cui  è
stata  presen ta t a  la  dichia razione.  

5.  Il  condut tor e  comunica  tramite  la  DUA  l’avvenuta  estirpazione  entro  sessant a  giorni  individuando
graficamen t e  le  superfici  vitate  estirpa t e  e  chiede  la  concessione  di  un  dirit to  di  reimpianto.  

6.  Nella  dichia razione  di  cui  al  comma  5,  il  condut tor e  è  tenuto  altresì  a  dichia ra r e  i riferimen ti  catast ali
della  superficie  vitata  estirpa t a  e  la  data  di  realizzazione  dei  lavori  di  estirpazione.  

7.  La  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE,  entro  sessant a  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  5,  effet tua
un  controllo  sistema tico  sulle  superfici,  provvede  a  validare  la  superficie  vitata  ai  fini  dell’aggiorna m e n to
del  SIGC  e  ad  iscrivere  il  dirit to  di  reimpian to  concesso  a  seguito  di  estirpazione  nel  regis t ro  informa tico
pubblico  dei  dirit ti  di  impianto  di  cui  all’ar ticolo  3.  

8.  Qualora  l’interven to  venga  realizzato  in  una  provincia  diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’UTE,  ai  fini  del
controllo  di  cui  ai  commi  3  e  7,  la  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE  si  avvale  della  provincia  in  cui  ricade  la
superficie  vitata.  

 Art.  8  
 Reimpianto  da  diritto  

1.  Il  condut tor e  titolare  di  un  dirit to  di  reimpian to  o  di  un  dirit to  di  impianto  preleva to  dalla  riserva  in
corso  di  validità  procede  all’impianto  nei  limiti  di  superficie  concessi  dal  dirit to  utilizzato,  nell’ambito  della
particelle  catas t ali  presen t i  nel  proprio  fascicolo  aziendale  ed  entro  sessan ta  giorni  dalla  sua
realizzazione,  presen ta  una  dichia razione  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000,  tramite  la  DUA,  con  la  quale
dichiara  l’avvenuto  impianto.  

2.  Nella  dichia razione  di  cui  al  comma  1,  il  condut to re  individua  graficamen t e  la  superficie  ogge t to  di
reimpianto  e  dichiar a:  

a)  il dirit to  di  reimpian to  o il dirit to  di  impianto  preleva to  dalla  riserva  utilizzato;  
b)  la  conformità  dell’inte rven to  alla  norma tiva  europea ,  sta tale  e  regionale  vigente;  
c)  i riferimen ti  catas tali  della  superficie  vitata  impianta t a ;  
d)  la  data  di  inizio  e  di  fine  dei  lavori  di  impianto;  
e)  le  informazioni  di  carat t e r e  tecnico  e  produt t ivo  della  superficie  vitata  impianta t a .  

3.  La  provincia,  entro  cento t ta n t a  giorni  dalla  comunicazione  dell’avvenu to  impianto,  provvede  alla
validazione  della  superficie  vitata  impianta t a  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del  SIGC.  

  Art.  9  
 Reimpianto  anticipato  

1.  Il  condut tor e  che  non  è  titolare  di  dirit ti  di  reimpianto,  o  ne  possiede  in  quant i tà  insufficient e ,  può
procede r e  alla  realizzazione  di  un  reimpian to  anticipa to  impegnan dos i  a  estirpa r e  una  superficie  vitata
equivalen te  entro  la  fine  della  terza  campagn a  vitivinicola  successiva  a  quella  in  cui  è  avvenuto  il
reimpianto.  
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2.  L’impegno  di  cui  al  comma  1,  assunto  dal  condut to re ,  è  correda to  dalla  costituzione  di  una  cauzione  il
cui  importo  è  fissato  con  il regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  22.  

3.  Il  condut to re  di  cui  al  comma  1,  presen ta  la  dichiar azione  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000,  tramit e  la  DUA,
almeno  sessan ta  giorni  prima  dell’effet t ivo  inizio  dei  lavori  di  reimpian to.  

4.  Nella  dichiar azione  di  cui  al  comma  3,  il condut tor e  dichiar a:  
a)  di  impegna r s i  ad  estirpa r e  una  superficie  vitata  equivalen te  ent ro  la  fine  della  terza  campagn a

vitivinicola  successiva  a  quella  in  cui  è  stato  impianta to  il vigneto;  
b)  la  conformit à  dell’inte rven to  alla  normativa  europea ,  statale  e  regionale  vigente;  
c)  le  superfici  ogge t to  di  estirpazione  successiva  individua te  anche  graficame n t e .  

5.  La  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE  effet tua  annualmen t e  un  controllo  in  loco  su  almeno  il  5  per  cento
delle  dichia razioni  di  cui  al  comma  4  e  al  comma  14.  

6.  La  dichiar azione  di  reimpian to  con  estirpazione  successiva  di  cui  al  comma  3,  dete rmina  l’iscrizione  di
un  dirit to  di  reimpian to  anticipato  nel  regis t ro  dei  dirit ti  allo  scade re  dei  sessant a  giorni  dalla  data  di
presen tazione  della  medesima  DUA,  salvo  un  esito  nega tivo  del  controllo  di  cui  al  comma  5.  

7.  Il  reimpian to  deve  essere  effet tua to  entro  la  seconda  campagn a  vitivinicola  successiva  a  quella  in  cui  è
stat a  presen t a t a  la  dichiar azione .  

8.  Il  condut to re  dichia ra  tramite  la  DUA,  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000,  l’avvenuta  realizzazione
dell’impianto  entro  sessant a  giorni,  individuando  altresì  graficamen t e  la  superficie  ogget to  di  reimpianto.  

9.  Nella  dichiar azione  di  cui  al  comma  8,  il condut tor e  dichiar a:  
a)  gli  estremi  del  dirit to  utilizzato  iscrit to  nel  regis t ro  dei  dirit ti;  
b)  i riferimen ti   catas tali  dell’impianto;  
c)  la  data  di  inizio  e  di  fine  dei  lavori  di  impianto;  
d)  le  informazioni  di  cara t t e r e  tecnico  e  produt tivo  della  superficie  vitata  impianta t a ;  
e)  la  superficie  vitata  sulla  quale  intende  procede r e  alla  raccolta  delle  uve.  

10.  La  provincia,  entro  cento t ta n t a  giorni  dalla  comunicazione  dell’avvenu to  impianto,  provvede  alla
validazione  della  rappre se n t azione  grafica  delle  superfici  vitate  impianta t e  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del
SIGC.  

11.  Il  condut tor e  comunica,  entro  sessan ta  giorni,  tramite  la  DUA,  l’avvenuta  estirpazione  della  superficie
vitata  equivalen te  a  quella  reimpiant a t a  indicando  graficamen t e  le  superfici  estirpa t e  e  chiedendo
contes tu alm e n t e  lo  svincolo  della  cauzione.  

12.  La  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE,  entro  sessant a  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  11,
effet tua  un  controllo  sistema tico  sulle  superfici  ogge t to  di  estirpazione  successiva,  provvede  a  validare  la
rappre se n t azione  grafica  delle  superfici  vitate  estirpa t e  ai  fini  dell’aggiorna m e n to  del  SIGC  e  procede  allo
svincolo  della  cauzione.  

13.  Qualora  l’estirpazione  venga  realizzat a  in  una  provincia  diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’UTE,  ai  fini
del  controllo  di  cui  ai  commi  5  e  12,  la  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE  si  avvale  della  provincia  in  cui  ricade
la  superficie  vitata .  

14.  Qualora  il  condut to re  intenda  effettua r e  una  estirpazione  su  una  superficie  diversa  rispe t to  a   quella
indicat a ,  presen ta  una  dichia razione  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000,  tramite  la  DUA,  con  la  quale  indica,
anche  graficame n t e ,  la  nuova  superficie  che  intende  estirpa re ,  almeno  sessan ta  giorni  prima  di  effet tuar e
l’intervento.  

 Art.  10  
 Dichiarazione  per  il sovrainnes to  

1.  In  caso  di  sovrainnes to  il  condut tor e  dichiar a ,  ai  sensi  del  d.p.r .  445/2000,  tramite  la  DUA,  l’avvenuto
intervento  entro  sessant a  giorni  dalla  sua  realizzazione.  

2.  Nella  dichiar azione  di  cui  al  comma  1,  il condut tor e  dichiar a:  
a)  i riferimen ti  catas tali  dell’impianto;  
b)  la  data  di  inizio  e  di  fine  lavori  del  sovrainnes to;  
c)  la  percen tu a l e  di  viti  sovrainnes t a t e ;  
d)  le  informazioni  di  cara t t e r e  tecnico  e  produt tivo  della  superficie  vitata  sovrainnes t a t a ;  
e)  la  conformit à  dell’inte rven to  alla  norma tiva  europea ,  sta tale  e  regionale  in  mate ria  di  potenziale

viticolo.  

 Art.  11  
 Dichiarazione  per  gli  impianti  destinati  al  consu m o  familiare  

1.  In  caso  di  impianto  di  una  superficie  vitata  i  cui  prodot t i  vitivinicoli  sono  destina ti  esclusivamen t e  al
consumo  familiare  il  condut tor e  dichia ra  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000,  in  via  telematica  tramite  la  DUA  o
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analogo  strume n to  cartaceo ,  l’avvenuto  interven to  entro  sessant a  giorni  dalla  sua  realizzazione.  

2.  Nella  dichia razione  di  cui  al  comma  1,  il condut to re  dichia ra ,  in  particola re :  
a)  che  la  superficie  vitata  impianta t a  è  superiore  alle  2  are  e  inferiore  o pari  alle  10  are;  
b)  che  non  dispone  di  altre  superfici  vitate ,  ad  eccezione  di  eventuali  altre  superfici  vitate  destina t e

al  consumo  familiare  purché  nell'insieme  la  superficie  impianta t a  dell’UTE  sia  inferiore  o  pari  alle
10  are;  

c)  che  si  impegna  a  non  commercializzare  le  produzioni  ottenu te ;  
d)  che  l’intervento  è  conforme  alla  normativa  europea ,  sta tale  e  regionale  vigente .  

3.  La  provincia,  entro  cento t ta n t a  giorni  dalla  comunicazione  dell’avvenu to  impianto,  provvede  alla
validazione  della  rappre s e n t azione  grafica  delle  superfici  vitate  impianta t e .  

4.  Il  condut tor e  comunica,  in  via  telema tica  tramite  la  DUA  o  analogo  strumen to  cartaceo,  entro  sessant a
giorni,  l’eventuale  estirpazione  dell’impianto,  indicando  graficamen t e  la  superficie  vitata  estirpa t a .  

5.  La  provincia  provvede  a  validare  la  superficie  vitata  estirpa t a ,  indicat a  nella  DUA  di  cui  al  comma  4,  ai
fini  dell’aggiorna m e n to  del  SIGC,  entro  centot t an t a  giorni  dalla  presen t azione  della  medesima  DUA.  

 Art.  12  
 Trasferim en to  dei  diritti  di  reimpianto  

1.  Ai sensi  dell’articolo  85  decies  del  regolame n to  (CE)  n.  1234/2007  del  Consiglio,  del  22  ottobre  2007,
recan te  organizzazione  comune  dei  merca ti  agricoli  e  disposizioni  specifiche  per  taluni  prodot ti  agricoli
(regolamen to  unico  OCM),  è  consen ti to  il trasfe rime n to  dei  dirit ti  di  reimpianto:  

a)  in  caso  di  trasfe rime n to  della  conduzione  totale  o  parziale  di  una  azienda;  
b)  in  caso  di  compraven di t a  di  dirit ti  di  reimpian to.  

2.  Non  è  considera to  trasfe rimen to  di  dirit to  il passaggio  di  un  dirit to  da  una  UTE  ad  un’alt ra  condott a  dal
medesimo  condut to re ,  anche  nel  caso  in  cui  la  proprie t à  delle  due  UTE  sia  diversa.  

3.  I dirit ti  di  reimpian to  ogget to  di  trasfe rime n to  devono  essere  validi  e  privi  di  vincoli  al  trasfe rimen to .  

 4.  Con  i dirit ti  di  reimpianto  provenien t i  da  un  trasfe r imen to  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  possono  essere
realizzate  superfici  vitate  solo  se  atte  alla  produzione  di  vini  a  DO.  

5.  Il  diri t to  acquisito  a  seguito  di  trasfe rime n to  deve  essere  regis t r a to  a  cura  della  provincia  nel  regist ro
dei  dirit ti  su  richies ta  del  condut tor e  che  ha  acquisito  il  dirit to.  La  richies ta  di  regist r azione  del  dirit to  è
presen t a t a  tramite  la  DUA  allegando  l’atto  di  trasfe rime n to  del  dirit to.  La  provincia  provvede  a  regis t ra r e
il dirit to  nel  regis t ro  dei  dirit ti  entro  sessan ta  giorni  dalla  present azione  della  DUA.  

6.  Nel  passaggio  da  superficie  non  irrigua  a  superficie  irrigua  si  applica  un  coefficient e  di  riduzione  pari  al
10  per  cento  della  superficie.  

7.  Nel  caso  in  cui  il  titolare  di  un  dirit to  di  reimpianto,  iscrit to  nel  regis t ro  di  cui  all’articolo  3,  trasfe risca
tale  dirit to  in  altre  regioni,  comunica  alla  provincia  che  ha  certificato  il  dirit to  tramite  la  DUA  l’avvenuto
trasfe r imen to  entro  sessan ta  giorni.  La  provincia  provvede  alla  cancellazione  del  dirit to  dal  regist ro  di  cui
all’articolo  3.  

 Art.  13  
 Idoneità  tecnicoprodu t t iva  delle  superfici  vitate  ai  fini  della  rivendicazione  delle  produzioni  di

vini  a  DO  

1.  L’ARTEA,  tramite  il proprio  sistema  informa tivo,  attribuisce  alle  unità  vitate  una  o  più  idonei tà  tecnico-
produt t iva  ai  fini  della  rivendicazione  delle  produzioni  di  vini  a  DO  sulla  base  dei  seguen t i  element i:  

a)  delimitazione  dei  terri to r i  di  produzione,  ivi  compresi  quelli  delle  sottozone;  
b)  limiti  di  altitudine;  
c)  vitigni;  
d)  anno  d’impianto;  
e)  numero  di  ceppi;  
f)  sesto  di  impianto;  
g)  forma  di  allevame n to.  

 Art.  14  
 Rivendicazione  annuale  delle  produzioni  dei  vini  a  DO  

1.  Le  superfici  vitate  iscrit te  allo  scheda r io  viticolo  che,  alla  data  di  inizio  della  raccolta ,  hanno  l’idonei tà
tecnico  produt t iva  per  una  dete rmina t a  DO,  possono  essere  ogget to  di  rivendicazione  per  la  relativa
produzione  nel  rispe t to  degli  specifici  requisiti  previsti  dal  disciplinare  di  produzione .  

2.  La  rivendicazione  delle  produzioni  di  vini  a  DO  è  effet tua t a  annualmen t e ,  a  cura  dei  condut tor i
interes sa t i ,  per  ciascuna  UTE  contes tua lme n t e  alla  dichiar azione  di  vendem mia  e/o  di  produzione.  
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3.  In  caso  di  DO  le  cui  produzioni  sono  limitate  per  consegui r e  l’equilibrio  di  merca to,  ai  sensi  dell’ar ticolo
15,  la  rivendicazione  delle  produzioni  è  limitata  alle  superfici  rivendicabili  detenu t e  alla  data  di  inizio  della
raccolta .  

4.  La  menzione  vigna  può  essere  utilizzata  nella  presen t azione  e  nella  designazione  dei  vini  a  DOP,
ottenut i  dalla  superficie  vitata  che  corrispond e  al  toponimo  o  nome  tradizionale ,  purché  tale  menzione  sia
rivendica t a  nella  dichiar azione  di  vendem mia  e/o  di  produzione  delle  uve  di  cui  al  comma  2,  ed  a
condizione  che  la  vinificazione  avvenga  separa t a m e n t e  e  che  sia  previs ta  all’inte rno  dell’apposi to  elenco
positivo  regionale  di  cui  all’articolo  6,  comma  8,  del  d.lgs.  61/2010.  

 Art.  15  
 Disciplina  della  rivendicazione  delle  produzioni  dei  vini  a  DO  per  conseguire  l’equilibrio  di

mercato  

1.  Le  province,  su  propos ta  dei  consorzi  di  tutela  riconosciu ti  dal  Ministe ro  delle  politiche  agricole
aliment a r i  e  forestali  e  senti te  le  organizzazioni  professionali  agricole  e  coopera t ive,  possono  limitar e
l’iscrizione  delle  superfici  vitate  allo  scheda rio  ai  fini  dell’idonei tà  alla  rivendicazione  delle  relative  DO  per
consegui r e  l’equilibrio  di  merca to  a  tutela  della  denominazione  att raver so:  

 a)  la  dete rminazione  della  superficie  iscrivibile  allo  scheda r io  ai  fini  dell’idonei tà  alla  rivendicazione,
di  segui to  denomina t a  superficie  rivendicabile;  

b)  la  dete rminazione  dei  crite ri  per  l’assegnazione  della  superficie  rivendicabile  a  livello  aziendale .  

2.  La  limitazione  di  cui  al  comma  1,  può  avere  una  dura t a  massima  di  tre  anni  ed  è  rinnovabile  su  propos t a
dei  consorzi  di  tutela  e  sentite  le  organizzazioni  professionali  agricole  e  coopera t ive.  

3.  In  caso  di  DO  ricaden t i  su  più  province,  ciascuna  provincia  adot ta  il  provvedimen to  di  cui  al  comma  1,
per  il territo r io  di  propria  competenza ,  sentite  le  altre  province  intere ss a t e .  

4.  La  superficie  rivendicabile  è  assegn a t a  a  livello  aziendale  e  regist r a t a  nello  scheda r io  viticolo  e  deve
essere  esercita t a  nell’ambito  delle  superfici  vitate  impianta t e  che,  nell’azienda ,  hanno  atti tudine
produt t iva  alla  medesima  DO.  

5.  Il  trasfe rime n to  della  superficie  rivendicabile  è  consen t i to  esclusivamen t e  tramite  il  trasfe rimen to  allo
stesso  titolo  di  un’equivalen te  superficie  vitata  o  di  un  dirit to  di  reimpian to  aziendale  di  superficie
equivalen te .  

6.  Il  condut to re  che  acquisisce  una  superficie  rivendicabile  accompa g n a t a  da  un  dirit to  di  reimpianto  o  da
un’equivalen te  superficie  vitata  presen t a ,  contes tu alm e n t e  alla  regis t razione  del  trasfe r imen to  del  dirit to  o
del  cambio  di  titolari tà  della  superficie  vitata  nello  scheda r io  viticolo,  una  dichia razione  ai  sensi  del  d.p.r .
445/2000,  tramite  la  DUA  in  cui  indica  la  superficie  rivendicabile  che  ha  acquisi to  e,  nel  caso  di
trasfe rime n to  di  superficie  vitata ,  la  superficie  trasfe ri t a.  La  provincia  provvede  alla  cancellazione
dell’equivalen te  superficie  rivendicabile  dall’azienda  cedente  e  alla  cer tificazione  della  medesima
all’azienda  acquiren te  entro  sessan ta  giorni  dalla  presen tazione  della  DUA.  

7.  Qualora  la  dichiar azione  di  cui  al  comma  6  venga  presen t a t a  nei  sessan ta  giorni  preceden t i  la  data  di
inizio  della  raccolta  delle  uve,  la  superficie  rivendicabile  si  intende  att ribui t a  provvisoriame n t e  all’azienda,
in  attesa  della  cer tificazione  da  parte  della  provincia.  

 CAPO  IV  
 Estir p a z i o n e  del l e  sup e r f i c i  vi ta t e  e  obbl i g o  di  non  circola z i o n e  dei  pro d o t t i  o  invio

alla  dis t i l l a z i o n e  

 Art.  16  
 Estirpazione  delle  superfici  vitate  e  obbligo  di  non  circolazione  dei  prodot ti  o  invio  alla

distillazione  

1.  Le  superfici  vitate  illegalmen te  realizzate  successivam en t e  al  31  agosto  1998,  sono  sogget t e  all’obbligo
di  estirpazione  a  spese  del  condut tor e  e  al  pagame n to  della  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  cui
all'ar t icolo  18,  commi  2  e  3.  

2.  Le  superfici  vitate  illegalmen te  realizzat e  dal  1°  aprile  1987  al  31  agosto  1998  e  non  regolarizzat e ,  sono
sogget t e  all’obbligo  di  esti rpazione  a  spese  del  condut to re  e  al  pagam e n to  della  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  di  cui  all'art icolo  18,  comma  1.  

3.  Il  condut to re  di  vigneti  sogge t to  all’obbligo  di  estirpazione  deve  dimost r a r e  la  non  circolazione  dei
prodot ti .  A tal  fine,  entro  il  31  maggio  di  ogni  anno,  comunica  alla  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE  se
intende  ricorr e r e  alla  vendem mia  verde  o se  intende  presen ta r e  i contra t t i  di  distillazione.  

4.  Entro  la  fine  della  campag n a  vitivinicola  in  cui  sono  stati  ottenu t i  i  prodot t i  da  destina r e  alla
distillazione,  il condut tor e  che  ha  dichiar a to  l’intenzione  di  distillare  presen t a  alla  provincia  in  cui  ha  sede
l’UTE  il contr a t to  di  distillazione.  
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5.  Il  condut tor e  che  ha  dichiar a to  di  ricorr e r e  alla  vendem mia  verde  è  tenuto  ad  effettua r la  ent ro  il  30
giugno  dell’anno  di  riferimen to.  

6.  Per  la  quantificazione  dei  prodot ti  da  destinar e  alla  distillazione  si  fa  riferimen to  alle  produzioni  di  uva
ottenu ta  dal  vigneto  sogget to  all'obbligo  di  estirpazione  di  cui  ai  commi  1  e  2.  In  ogni  caso  la  quant i tà
unita ria  minima  di  uva  è  calcolata  in  base  alla  produzione  media  aziendale  delle  ultime  tre  campagn e
vitivinicole  anteced e n t i  quella  in  cui  è  emessa  l'ordinanza  con  cui  si  ingiunge   l'esti rpazione  del  vigneto.  Il
vigneto  si  considera  in  produzione  a  par ti re  dal  terzo  anno  vegeta t ivo  successivo  a  quello  di  impianto.  

7.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  non  si  applicano  alle  superfici  vitate  pari  o  inferiori  a  10  are  e
destina t e  al  solo  consumo  familiare .  

8.  Le  superfici  vitate  di  cui  ai  commi  1  e  2,  sono  regist r a t e  a  cura  della  provincia  nello  scheda rio  viticolo  di
cui  all’ar ticolo  4,  al  fine  di  poter  dare  segui to  al  procedime n to .  

 CAPO  V 
 Contr o l l o  e  sanz i o n i  

 Art.  17  
 Controllo  

1.  Le  funzioni  di  controllo  sull'osse rvanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge,  compres a
l'applicazione  delle  sanzioni,  sono  eserci ta t e  dalle  province  per  le  UTE  di  propria  compet enz a .  

2.  Nell’esple ta m e n to  dell’at tività  di  controllo,  qualora  la  provincia  riscont ri  una  difformità  fra  la  situazione
reale  e  la  situazione  risultan t e  dallo  scheda rio,  procede  all’aggiorna m e n to  dello  scheda r io  o  comunica  al
condut to re  un  termine  entro  il quale  è  tenuto  ad  effettua r e  l’aggiorna m e n to .  

3.  Qualora  il controllo  sia  relativo  a  procedimen ti  che  hanno  per  ogget to  superfici  vitate  localizzate  in  una
provincia  diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’UTE,  ai  fini  dell’esercizio  delle  funzioni  di  controllo  di  cui  al
comma  1,  la  provincia  in  cui  ha  sede  l’UTE  si  avvale  della  provincia  in  cui  ricade  la  superficie  vitata.  

4.  In  applicazione  dell’ar ticolo  5  del  reg.  (CE)  436/2009,  l’ARTEA  procede  per  ogni  condut tor e ,  almeno
ogni  cinque  anni,  alla  verifica  della  corrispond e nz a  tra  la  situazione  stru t tu r a le  risultan t e  dallo  scheda r io  e
la  situazione  reale,  comunicando n e  gli  esiti  alla  provincia  compete n t e  per  terri to rio.  

5.  Il  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  22,  individua  i  crite ri  genera li  per  lo  svolgimen to  dei
controlli  sul  potenziale  produt tivo  viticolo.  

6.  Il  procedime n to  di  applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  è  disciplina to  dalla  legge  regionale  28
dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

7.  Alle  sanzioni  commina te  in  misura  fissa  non  si  applica  il  pagam e n to  in  misura  ridot ta  di  cui  all'ar t icolo
8,  comma  4,  della  l.r.  81/2000.  

 Art.  18  
 Sanzioni  amminis tra tive  pecuniarie  per  inosservanza  degli  obblighi  di  estirpazione  

1.  Gli  impianti  viticoli  irregolar m e n t e  realizzati  dal  1°  aprile  1987  al  31  agosto  1998  non  regolarizza ti  ai
sensi  dell’articolo  2,  parag rafo  3  del  regolamen to  (CE)  n.  1493/1999  del  Consiglio,  del  17  maggio  1999,
relativo  all’organizzazione  comune  del  merca to  vitivinicolo  o  dell’articolo  85  ter  del  reg.  (CE)  1234/2007
entro  il  31  dicembr e  2009  e  non  estirpa t i ,  sono  sogget ti  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  di
1.200,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara ,  della  superficie  vitata .  La  sanzione  si  applica  a  decorr e r e
dal  1°  luglio  2010  e  successivam e n t e  ogni  dodici  mesi  a  par ti re  dalla  data  suddet t a  fino  alla  data  di
adempime n to  dell’obbligo  di  estirpazione .  

2.  Gli  impianti  viticoli  irregolar m e n t e  realizzati  successivame n t e  al  31  agosto  1998  e  preceden t e m e n t e  al
1°  agosto  2008,  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  (CE)  n.  479/2008  del  Consiglio,  del  29  aprile
2008,  relativo  all’organizzazione  comune  del  merca to  vitivinicolo,  e  non  estirpa t i  sono  sogget t i  alla
sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  di  1.200,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara,  della  superficie
vitata.  La  sanzione  si  applica  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2009  e  successivam e n t e  ogni  dodici  mesi  a
parti re  dalla  data  suddet t a  fino  alla  data  di  adempimen to  dell’obbligo  di  estirpazione .  

3.  Gli  impianti  viticoli  irregolar m e n t e  realizzati  successivame n t e  al  1°  agosto  2008,  data  di  entra t a  in
vigore  del  reg.  (CE)  479/2008,  sono  sogget t i  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  1.200,00  euro  per
decara ,  o  frazione  di  decara,  della  superficie  vitata ,  con  decorr e nz a  dalla  data  di  impianto  e
successivame n t e  ogni  dodici  mesi  a  par ti re  dalla  data  suddet t a  fino  alla  data  di  adempimen to   dell’obbligo
di  estirpazione .  

4.  E’ sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  di  15,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara ,  della  superficie
vitata  intere ss a t a ,  il condut tor e  che  non  effet tua  la  comunicazione  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  3,  entro  la
data  ivi  stabilita.  

5.  E'  sogge t to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  di  250,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara ,
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della  superficie  vitata  intere ss a t a  il  condut tor e  che  non  presen t a  il  contr a t to  di  distillazione  entro  la  fine
della  campagn a  viticola  in  cui  sono  stati  ottenu t i  i prodot ti  da  destinar e  alla  distillazione,  oppure  present a
un  contr a t to  di  distillazione  che  non  copre  l'intera  produzione,  oppure  che,  avendo  dichiar a to  di  usufrui re
della  vendem mia  verde,  entro  il 30  giugno  dell'anno  di  riferimen to ,  non  la  effet tua  o  la  effettua  in  maniera
non  completa . .  

6.  La  sanzione  di  cui  al  comma  5,  si  applica:  
a)  dal  mese  successivo  alla  fine  della  campagn a  vitivinicola  in  cui  sono  stati  ottenut i  i  prodot ti  da

destina re  alla  distillazione,  nel  caso  di  manca ta  presen tazione  del  contr a t to  di  distillazione  o  di  non
coper tu r a  dell’inte r a  produzione;  

b)  dal  1°  settemb r e  dell’anno  in  corso,  nel  caso  di  manca ta  o  incomple t a  realizzazione  della
vendem mia  verde.  

7.  Le  sanzioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  5,  non  si  applicano  alle  superfici  pari  o  inferiori  a  10  are  e  destina t e
al  solo  consumo  familiare .  

 Art.  19  
 Sanzioni  amminis tra tive  pecuniarie  per  violazione  delle  norme  sul  potenziale  viticolo  

1.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  150,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara,
della  superficie  vitata,  il  condut tor e  che  estirpa,  nel  rispet to  delle  norme  sul  potenziale  viticolo,  una
superficie  vitata  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  oppure  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  14,  senza  aver
presen ta to  la  dichiar azione .  

2.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  150,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara,
della  superficie  vitata,  il condut tor e  titolare  di  un  dirit to  di  reimpianto  o di  un  dirit to  di  impianto  preleva to
dalla  riserva  oppure  di  un  dirit to  di  reimpian to  anticipa to  che,  avendo  impianta to  nel  rispe t to  delle  norme
sul  potenziale  viticolo  una  superficie  vitata,  non  presen t a  la  dichia razione  di  cui  rispe t tivam e n t e
all’articolo  8,  comma  1,  e  all’articolo  9,  comma  8  o  la  presen t a  oltre  i  termini.  La  sanzione  è  ridot ta  a  un
terzo  nel  caso  in  cui  il ritardo  non  superi  i tren ta  giorni.  

3.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  300,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara,
della  superficie  vitata,  il  condut tor e  che  effettua  un  reimpian to  anticipato  nel  rispe t to  delle  norme  sul
potenziale  viticolo,  senza  aver  presen ta to  la  dichia razione  di  cui  all’articolo  9,  comma  3,  o  la  presen t a  oltre
i termini.  La  sanzione  è  ridot ta  a  un  terzo  nel  caso  in  cui  il ritardo  non  superi  i trent a  giorni.  

4.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  120,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara,
della  superficie  vitata,  il  condut tor e  che,  avendo  estirpa to  nell’ambito  della  procedu r a  di  un  reimpianto
anticipa to  di  cui  all’articolo  9,  non  presen ta  la  comunicazione  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  11,  o  la  presen ta
oltre  i termini.  La  sanzione  è  ridot ta  a  un  terzo  nel  caso  in  cui  il ritardo  non  superi  i trent a  giorni.  

5.  E’ sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  90,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara,  della
superficie  vitata,  il  condut tor e  che  avendo  presen t a to  una  dichiarazione  ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  1,
e  dell’ar ticolo  9,  comma  3  e  comma  14,  ha  iniziato  i lavori  prima  del  previsto  termine  di  sessan ta  giorni.  

6.  E'  sogge t to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  di  60,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara ,  della
superficie  vitata,  il  condut tor e  che  non  presen ta  la  comunicazione  di  cui  all’articolo  6,  commi  7  e  10,
all’articolo  7,  comma  5,  all’articolo  11,  comma  4,  e  la  dichiar azione  di  cui  all’articolo  10,  comma  1,
all’articolo  11,  comma  1,  o  la  present a  oltre  i termini  previs ti.  La  sanzione  è  ridot ta  a  un  terzo  nel  caso  in
cui  il ritardo  non  superi  i trent a  giorni.  

 7.  E'  sogge t to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  di  90,00  euro  il  condut tor e  che  non  presen t a  la
comunicazione  di  cui  all’articolo  12,  comma  7,  oppure  la  dichiar azione  di  cui  all’ar ticolo  15,  comma  6,  o  la
presen ta  oltre  i termini  ivi  previs ti.  La  sanzione  è  ridot ta  a  un  terzo  nel  caso  in  cui  il  ritardo  non  superi  i
trent a  giorni.  

8.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  10,00  euro  a  30,00  euro  per  decara ,  o  frazione
di  decara ,  della  superficie  vitata ,  il  condut to re  che  realizza  un  impianto  difforme  dalla  concessione
ottenut a  ai  sensi  dell’articolo  6.  

9.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  100,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara,
della  superficie  vitata,  il  condut tor e  che  realizza  un  impianto  di  superficie  vitata  nell’ambito  di  misure  di
ricomposizione  fondiaria  o  di  esprop rio  per  motivi  di  pubblica  utilità  o  destina to  a  scopi  di
sperimen t azione  o  destina t e  alla  coltura  di  piante  madri  per  marze,  nel  rispe t to  delle  norme  sul  potenziale
viticolo,  senza  aver  preventivame n t e  richies to  ed  ottenuto  la  concessione  di  un  equivalen te  dirit to  in
deroga  tramite  la  dichiar azione  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  2.  

10.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  di  150,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara,
della  superficie  vitata  il condut to re  che  contr avviene  agli  impegni  assunti  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  commi  3,
4  e  5.  

11.  Il  condut tor e  che  non  provvede  ad  aggiorna r e  lo  scheda r io  viticolo  nei  termini  indicati  dalla  provincia
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o  dall’organismo  di  controllo  di  cui  all’articolo  13  del  d.lgs  61/2010  è  sogget to  alla  sanzione
amminist r a t iva  pecunia r ia  da  30,00  a  100,00  euro.  Tale  sanzione  è  aumen t a t a  rispe t tivam e n t e  a  300,00  e
1.000,00  euro  qualora  il  manca to  aggiorna m e n t o  riguardi  l’idonei tà  tecnico- produt tiva  di  cui  all’articolo
13.  

12.  Salva  l’applicazione  delle  norme  penali  vigenti  e  dell’articolo  22,  comma  4,  del  d.lgs.  61/2010,  è
sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  di  1.000,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara,  della
superficie  vitata ,  il  condut to re  che  utilizza  la  superficie  rivendicabile  di  una  dete r mina t a  DO  su  superfici
che  non  hanno  l’idoneità  tecnico- produt t iva  per  quella  DO.  

 CAPO  VI  
 Com m i s s i o n i  di  deg u s t a z i o n e  ed  elen c h i  dei  tecni c i  deg u s t a t o r i  e  deg l i  esp e r t i

deg u s t a t o r i  

 Art.  20  
 Com missioni  di  degustazione  

1.  Le  commissioni  di  degus t azione  di  cui  all’ar ticolo  15,  comma  3,  del  d.lgs  61/2010  e  al  d.m.  politiche
agricole  11  novembr e  2011,  sono  istituite  con  atto  della  Giunta  regionale  su  indicazione  della  competen t e
stru t tu r a  di  controllo  pubblica  designa ta  o dell’organismo  privato  autorizzato  di  cui  all’articolo  13  del  d.lgs
61/2010  competen t e  per  le  specifiche  DO.  

2.  In  attuazione  dell’articolo  5,  commi  3  e  4,  del  d.m.  politiche  agricole  11  novembre  2011,  la  commissione
di  degus t azione  è  costitui ta  dal  presiden te ,  dal  relativo  supplen te ,  da  quat t ro  membri,  scelti  dagli  elenchi
dei  tecnici  e  degli  esper ti  degus t a to r i ,  nonché  dal  segre t a r io  e  dal  relativo  supplente .  

3.  Con  atto  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  ai  sensi  degli  articoli  5  e  6  del  d.m.  politiche  agricole  11
novembr e  2011  e  secondo  la  disciplina  det ta t a  dalla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in
mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione),
per  ciascuna  commissione  di  degus t azione  sono  nomina ti  per  un  triennio  il  presiden te ,  il  segre t a r io  ed  i
relativi  supplen ti .  

4.  Eventuali  compensi  e  rimborsi  spese  ai  membri  delle  commissioni  di  degus t azione  sono  a  totale  carico
della  strut tu r a  di  controllo.  

5.  Le  strut tu re  di  controllo,  sessant a  giorni  prima  della  scadenza  delle  nomine  di  cui  al  comma  3,  o  al
momen to  dell’indicazione  di  nuove  commissioni  di  degus t azione,  indicano  per  ciascuna  di  esse  il
segre t a r io  e  il  relativo  supplente ,  nonché  una  rosa  di  almeno  tre  nomina tivi  rispet t ivame n t e  riferiti  al
presiden te  e  al  relativo  supplente ,  scelti  dall’elenco  dei  tecnici  degus t a to r i .  

6.  E’  consen t i t a  una  diversa  indicazione  del  numero  dei  nomina t ivi  di  cui  al  comma  5,  su  propost a
motivata  dalla  stru t tu ra  di  controllo.  

7.  Per  quanto  non  previsto  dalla  presen t e  legge,  alle  commissioni  di  degus t azione  si  applica  la  normativa
statale  vigente  in  mate ria .  

 Art.  21  
 Elenchi  dei  tecnici  degus ta tori  e  degli  esperti  degus ta tori  

1.  La  compete nz a  della  tenuta  dell’elenco  dei  tecnici  degus t a to r i  e  degli  esper t i  degus t a to r i  è  delega t a  alle
camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  ed  agricoltura  (CCIAA)  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  2  del
d.m.  politiche  agricole  11  novembr e  2011.  

2.  Per  le  iscrizioni  e  le  variazioni  agli  elenchi  dei  tecnici  e  degli  esper t i  degus t a to r i  sono  dovuti  alla  CCIAA
cui  è  presen ta t a  l’istanza  di  iscrizione  o variazione,  i dirit ti  di  segre t e r i a  negli  impor ti  previsti  con  apposi to
decre to  ministe ria le .  

3.  L’elenco  dei  tecnici  degus t a to r i  e  degli  esper t i  degus t a to r i  è  pubblica to  sul  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  Toscana  entro  il 31  marzo  di  ogni  anno.  

 CAPO  VII  
 Nor m e  finali  e  tran s i t o r i e  

 Art.  22  
 Regolam en to  di  attuazione  

1.  La  Giunta  regionale ,  entro  cento t t a n t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  adot ta  il
regolamen to  di  attuazione  per  la  gestione  dei  procedimen ti  ineren t i  lo  scheda r io  viticolo.  

2.  Il regolamen to  disciplina:  
a)  lo  scheda r io  viticolo,  ai  sensi  dell’articolo  4;  
b)  la  riserva  regionale  dei  dirit ti  di  nuovo  impianto,  ai  sensi  dell’ar ticolo  5;  
c)  la  richies ta  di  concessione  di  dirit ti  di  nuovo  impianto,  ai  sensi  dell’articolo  6;  
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d)  il reimpian to  anticipa to,  ai  sensi  dell’ar ticolo  9;  
e)  la  dichiar azione  per  gli  impianti  destina t i  al  consumo  familiare ,  ai  sensi  dell’articolo  11;  
f)  il trasfe rime n to  dei  dirit ti  di  reimpianto,  ai  sensi  dell’ar ticolo  12;  
g)  l’idoneità  tecnico- produt t iva  delle  superfici  vitate  ai  fini  della  rivendicazione  delle  produzioni  dei

vini  a  DO,  ai  sensi  dell’articolo  13;  
h)  la  rivendicazione  annuale  delle  produzioni  dei  vini  a  DO,  ai  sensi  dell’articolo  14;  
i)  la  disciplina  della  rivendicazione  delle  produzioni  dei  vini  a  DO  per  consegui r e  l’equilibrio  di

merca to,  ai  sensi  dell’articolo  15;  
j)  i crite ri  genera li  per  lo  svolgimen to  dei  controlli,  ai  sensi  dell’articolo  17;  
k)  la  commissione  di  degus t azione ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  20;  
l)  gli  elenchi  dei  tecnici  degus t a to r i  e  degli  esper ti  degus t a to r i ,  ai  sensi  dell’articolo  21.  

 Art.  23  
 Monitoraggio  e  valutazione  

1.  Entro  tre  anni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  invia  alla  commissione
consiliare  competen t e  una  relazione  nella  quale  si  dà  conto  della  gestione  del  potenziale  viticolo  regionale ,
con  particola r e  riferimen to:  

a)  all’idoneità  tecnico- produt t iva  dei  vigneti  per  ciascuna  DO  e  la  relativa  rivendicazione;  
b)  all’andam e n to  negli  anni  dell’utilizzo  delle  superfici  rivendicabili  per  singola  DO;  
c)  alla  gestione  dello  scheda r io  viticolo  integra t a  al  sistema  di  identificazione  geografica;  
d)  all’attività  di  controllo  svolta,  distinta  per  provincia,  ed  ai  relativi  esiti.  

 Art.  24  
 Norm e  transitorie,  efficacia  differita  e  abrogazioni  

1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di
attuazione  di  cui  all’articolo  22  e  da  tale  data  è  abroga t a  la  legge  regionale  18  marzo  2009,  n.  9
(Disciplina  per  la  gestione  e  d  il controllo  del  potenziale  viticolo).  

2.  Le  superfici  che  risultano  iscrit t e  agli  albi  dei  vigneti  dei  vini  a  DO  contingen ta t i  alla  data  di  entra t a  in
vigore  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  22,  compres e  le  superfici  risultan t i  sui  dirit ti  di  impianto  iscrit ti
nel  regist ro  informa tico  pubblico  dei  dirit ti  di  impianto  di  cui  all’articolo  3,  costituiscono  la  superficie
rivendicabile  assegna t a  a  livello  aziendale  di  cui  all’articolo  15,  comma  4.  

3.  Coloro  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  hanno  in  corso  procedimen ti  di
cancellazione  di  iscrizione  all’albo  dei  vini  DO  contingen t a t i  per  aver  utilizzato  la  quota  di  produzione  di
una  dete rmina t a  DO  su  superfici  che  non  hanno  l’idonei tà  tecnico- produt tiva  per  quella  DO,  possono
chiedere ,  entro  tre  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  22,  l’applicazione  della
sanzione  di  cui  all’ar ticolo  19,  comma  12,  e  mantene r e  l’iscrizione  all’albo  ai  fini  dell’applicazione  del
comma  2.  

4.  Alla  data  di  adozione  della  disciplina  di  cui  all’ar ticolo  15,  comma  1,  e  comunque  entro  sei  mesi
dall’ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  22,  gli  atti  di  pianificazione  adot ta t i  dalle  province
ai  sensi  dell’articolo  11  della  l.r.  9/2009  cessano  di  avere  efficacia.  

5.  Ai  fatti  costituen t i  illecito  amminist r a t ivo  compiuti  nel  periodo  di  vigenza  della  l.r.  9/2009  sono
applicat e  le  sanzioni  amminist r a t ive  previste  dalla  l.r.  9/2009.  
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